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JIAOGULAN (Gynostemma pentaphyllum) 

Famiglia: Cucurbitaceae 

Droga: foglie 

Costituenti principali: 
saponine triterpeniche (gipenosidi); minerali; aminoacidi e proteine; vitamine 

Attività principali:
adattogeno; immunomodulante; stimolante del sistema nervoso; regolatore della pressione; ipocolesterolomizzante; antiossidante; aumento della resistenza alla fatica e stimolante la prestazione fisica 

Impiego terapeutico:
affaticamento fisico e mentale; prestazioni sportive; stress; alterazioni dell´umore; astenie; affaticamento cardiocircolatorio 

Attività farmacologica:
La Gynostemma pentaphyllum era molto nota nell´antichità con citazioni che risalgono al tempo della Dinastia Ming (1368 - 1644 A.C.). Descritta nei testi della materia medica cinese come uno degli adattogeni più efficaci ed è anche citata come erba miracolosa o erba dell´immortalità: le preparazioni a base di Gynostemma sarebbero caratterizzate da effetti antiaging e da un miglioramento della forza fisica. La comunità scientifica al di fuori della Cina ha scoperto questa pianta quasi per caso, quando nel 1976 due ricercatori giapponesi in cerca di possibili alternative vegetali allo zucchero trovarono documenti descriventi le caratteristi dolciastre delle foglie di alcune varietà di una pianta perenne delle regioni montane della Cina, lo Jiaogulan, il nome tradizionale cinese della Gynostemma. Sin dalle prime ricerche apparve evidente che la Gynostemma pentaphyllum aveva un fitocomplesso con caratteristiche chimiche molto simili a quelle del noto Ginseng panax, anche se le due piante non avevano alcuna correlazione botanica. Da qui sono iniziate le ricerche scientifiche per supportare le proprietà adattogene e antiossidanti della Gynostemma e per valorizzarne le proprietà di stimolante delle performance fisiche e mentali. La Gynostemma pentaphyllum è infatti ormai non solo tradizionalmente riconosciuta per essere un´efficace pianta adattogena che aiuta l´organismo nelle situazioni di stress psichico e fisico partecipando al riequilibrio di molte funzioni fisiologiche ma è particolarmente raccomandata nei casi in cui si voglia migliorare lo stato energetico dell´organismo o la prestazione atletica, oltre che per sostenere le difese immunitarie, per migliorare il controllo della pressione arteriosa e dei livelli di colesterolo, nonché come antiossidante. Considerando tutti i dati disponibili la più semplice ma completa descrizione della Gynostemma, che combina ricerca e tradizione, riporterebbe che ´essa ha gli effetti adattogeni dell´eleuterococco con la potenza del Ginseng panax pur senza i suoi effetti iperstimolanti´ ascrivendola a buon titolo tra i già noti adattogeni Ginseng, Eleuterococco, Schisandra e Astragalo. Della Gynostemma pentaphyllum si dice anche ´come il ginseng ma meglio del ginseng´. Ulteriori ricerche sono in corso per l´approfondimento delle sue proprietà, delle sue potenzialità fitoterapiche e la definizione degli esatti meccanismi di azione. I costituenti attivi della Gynostemma sono un gruppo numeroso di molecole appartenenti alla classe delle saponine triterpeniche e denominati gipenosidi. I gipenosidi sono composti attivi vegetali strutturalmente correlabili anche agli ormoni steroidei dell´organismo umano. Sono stati identificati e caratterizzati, a partire dagli anni ´80, ottantadue derivati gipenosidici variamente sostituiti, numerati in modo sequenziale da 1 a 82. Dall´analisi strumentale della struttura molecolare alcune saponine gipenosidiche sono risultate identiche ai ginsenosidi del ginseng, mentre altre si trasformano in ginsenosidi una volta assorbite nell´organismo. I gipenosidi III, IV, VIII and XII sono identici ai ginsenosidi Rb1, Rb3, Rd e F2. La Gynostemma ha un´ottima tolleranza e non presenta particolari controindicazioni. Negli studi di attività eseguiti sia sugli animali che sull´uomo, non sono stati riportati effetti avversi dovuti al trattamento. Non somministrare in gravidanza e allattamento. 

Aspetti botanici:
La Gynostemma pentaphyllum è pianta rampicante che cresce spontanea in tutte le regioni della Cina meridionale e di cui sono note 16 specie e 3 varietà. Le foglie sono la parte della pianta usata in fitoterapia per la presenza delle saponine triterpeniche a cui si ascrivono le proprietà adattogene. Il terreno di crescita e l´habitat rivestono un ruolo importante per le caratteristiche botaniche e di composizione del fitocomplesso, alle quali è legata conseguentemente la qualità dell´estratto da utilizzare nelle preparazioni fitoterapiche. Sono oggi disponibili estratti ad alta standardizzazione, il cui dosaggio è diverso in relazione alla finalità della formulazione: per un effetto tonico-energizzante generale si suggerisce l´assunzione di 25-50 mg di gipenosidi, prima dei pasti; per le performance sportive sono suggeriti 25-75 mg di gipenosidi, assunti 40-50 minuti prima dell´allenamento o della prestazione sportiva. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 25-75 mg estratto standardizzato 98%/ 1-2 cps al dì 


